CHIARIMENTI DA PUBBLICARE SULLA RETE CIVICA

Chiarimenti in merito alla procedura aperta per i lavori di demolizione e ricostruzione per adeguamento, ampliamento e realizzazione auditorium a seguito di bonifica e smaltimento degli elementi contenenti amianto presso la scuola materna ed elementare, asilo nido, S. Maria a Coverciano – II° lotto.  

Sono pervenuti a questa Amministrazione taluni quesiti sulla procedura in oggetto, in merito ai quali si rende necessario, per il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e par condicio tra i concorrenti, rendere noti i relativi seguenti chiarimenti alla generalità degli interessati, mediante la presente pubblicazione sulla rete civica del Comune.

1) - In merito ai requisiti di QUALIFICAZIONE SOA necessari per la partecipazione alla gara, non può che farsi riferimento a quanto previsto dal bando di gara e dalla normativa in materia, che in relazione alle categorie e classifiche previste per i lavori di cui trattasi, richiedono al il possesso dell’attestazione SOA con riferimento:

a) alla categoria OG1 per l’intero importo a base di gara, oppure: 

b) a una o più tra le categorie OS6, OS28 e OS30 per i rispettivi importi e alla categoria prevalente OG1 per il rimanente importo a base di gara. 
Si evidenzia che, secondo principi di assorbenza desumibili dalla normativa in materia, le categorie OS28 e OS30 possono essere sostituite dalla categoria OG11 di classifica almeno pari alla somma dei relativi importi (Autorità di vigilanza, Parere n. 122 del 22/11/07). 

Si precisa che l’obbligo di subappalto in mancanza attestazione SOA è previsto dal bando per le suddette categorie OS28 e OS30 in quanto categorie a qualificazione obbligatoria ai sensi del DPR 34/2000, e non anche per la categoria OS6 in quanto a qualificazione non obbligatoria ai sensi dello stesso Decreto, la quale pertanto, fermo restando l’obbligo di coprirne il relativo importo con la classifica posseduta nella categoria prevalente OG1, potrà anche essere eseguita direttamente dallo stesso concorrente.
Si ricorda infine che i requisiti richiesti possono essere posseduti dal concorrente nelle diverse forme ammesse dal bando e dalla normativa in materia, ossia oltre che concorrente singolo, in raggruppamento temporaneo o consorzio, nonché mediante ricorso all’istituto dell’avvalimento, alle condizioni e nei limiti previsti dall’art. 49 D. Lgs. 163/06 e successive modifiche.
2) - In merito alla DURATA DEI LAVORI, si forniscono i seguenti chiarimenti della competente Direzione Servizi Tecnici:

I documenti dai quali può essere dedotta la durata in mesi dei lavori sono:

-  Capitolato Speciale di Appalto

-  Relazione Tecnica

-  Cronoprogramma dei lavori

Il concorrente, come specificato nel criterio di valutazione “ha l’onere di provvedere all’adeguamento del crono programma dei lavori” allegato al progetto ed articolato su una durata di 24 mesi.

Pertanto l’espressione “23* gg.30 ovvero pari a gg. 690” contenuta nel criterio della lettera b) dell’allegato al bando denominato “Elementi tecnici di valutazione” e oggetto di richiesta di chiarimenti serve unicamente ad indicare la modalità convenzionale di calcolo della durata in giorni dei lavori (fissando per ciascun mese la durata convenzionale di giorni 30).

In conclusione il criterio di valutazione così come la durata dei lavori espressi nei documenti contrattuali sono da ritenersi corretti e coerenti. 

Si aggiorna in ogni caso il calcolo della durata convenzionale come sotto indicato:

“24 x gg.30 = gg. 720”

